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Molti cercano la verità
Mi piace discutere con le persone sul senso e sullo scopo 
della vita. Un giorno, chiesi ad una giovane: “Lei crede che 
esista una verità assoluta?“ Mi rispose: “Penso che ci sia 
una verità che possa spiegare per quale motivo viviamo in 
questo mondo.“ Quando le chiesi se l‘avesse trovata, rispose 
con una voce triste: “Purtroppo non l‘ho ancora trovata!“
Quella donna non è l‘unica. Ho conosciuto molta gente 
alla ricerca della verità... per loro ho scritto questo libretto. 

Ho cercato la verità.     
Il Vallese è uno dei cantoni della Svizzera che confina con 
l‘Italia e come estensione è al terzo posto. È una vallata 
lunga con tante vallate laterali, circondate da monti mae-
stosi, alti fino a quattromila metri. Nacqui nel 1955 a Visp, 
fra queste Alpi stupende, ed ero l‘ultimo di sette figli. Mio 
padre lavorava in un‘industria chimica. Il tempo libero 
lo trascorreva nella vigna e noi figli dovevamo aiutarlo 
spesso. Di solito, io con mia madre ed alcuni dei miei fra-
telli passavamo l‘estate in montagna dove raccoglievamo 
piante medicinali per un‘erboristeria. Tutto sommato, ho 
vissuto un‘infanzia bella e protetta.
A sedici anni iniziai a lavorare come muratore, perché quel 
mestiere prometteva un buon guadagno. Dopo un anno 
smisi perché mi sentivo insoddisfatto; volevo fare solo ciò 
che mi piaceva e in poco tempo cambiai diversi lavori.

Ma che cosa ci sto a fare? Perché vivo?
Durante la mia adolescenza mi chiedevo spesso qual era 
il senso della vita. Ammirando i nostri monti non avevo 
alcun dubbio sull‘esistenza di un Creatore. Il mondo che 
mi circondava di certo non era frutto del caso. Per di più, 
la mia coscienza mi diceva che Dio esiste; egli mi aveva 
messo nel cuore il pensiero della sua volontà per cui 
spesso mi sentivo a disagio quando agivo di testa mia. 

Se mi impegnerò personalmente con Dio, otterò la cer-
tezza della sua esistenza. Capirò da dove vengo e perché 
sono in questo mondo. E so pure che quando morirò, sarò 
per sempre con lui. L‘eternità non è un tempo indefinito, 
ma l‘eterno presente. H.P.Royer

Dio ha fatto ogni cosa bella  
al suo tempo:  

egli ha perfino messo 
nei loro cuori il pensiero 

dell’eternità,  
sebbene l’uomo non 
possa comprendere  

dal principio alla  
fine l’opera che Dio  

ha fatta.  
Ecclesiaste 3:11

Pilato gli disse:  
“Ma dunque, sei tu re?“ 

Gesù rispose:  
“Tu lo dici; sono re;  

io sono nato per questo 
e per questo sono  
venuto nel mondo:  

per testimoniare della 
verità. Chiunque è  

dalla verità ascolta la mia 
voce“. Pilato gli disse:  

“Che cos’è verità?“ 
Vangelo di 

Giovanni 18:37–38
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La mia prima esperienza con Dio
A 18 anni, avevo da poco la patente, diedi un passaggio ad 
una zia che prima di partire si mise a pregare, chiedendo a 
Dio di proteggerci durante il viaggio. Pensai che la preghie-
ra servisse a poco. Ero sicuro di me e convinto della mia 
capacità di guida. Ma, ad un tratto, in una curva invasi la 
corsia opposta. Il camionista che mi veniva incontro, colpì 
la maniglia della mia portiera. Per me fu come se Dio mi 
avesse detto: “Vedi che cosa succede se ti beffi di me?“

Buoni propositi e sacrifici
Dopo quell‘esperienza pensai: “Se Dio esiste davvero, la 
mia vita ha senso solo se faccio ciò che mi dice.“ Come 
la maggioranza dei vallesani sono stato educato nella 
religione cattolica. Ho cercato di essere un buon cristiano, 
frequentavo regolarmente la chiesa e vivevo seriamente, 
perché dopo la mia morte volevo andare in cielo.
Malgrado i buoni propositi, non ci riuscivo sempre. Per 
compensare la mia costante incapacità di compiere il 
bene, rinunciai a cibi squisiti e mi impegnai in lunghe 
preghiere. Pensavo di piacere a Dio, facendo quei sacrifici.

Arruolato come guardia svizzera 
Dopo il militare e la carriera come caporale nell‘esercito 
svizzero, iniziai un tirocinio come massaggiatore medico 
e questo lavoro mi piacque molto. Eppure, malgrado 
tutto, non mi sentivo realizzato. A 23 anni venni a sapere 
che ogni svizzero cattolico che ha fatto il militare e che 
raggiunge l‘altezza di almeno 1.74 m, può servire il Papa 
come guardia del corpo. In quel compito vidi la possibilità 
di servire Dio e la chiesa e di avvicinarmi di più a Dio. 
Nell‘estate del 1978 inoltrai la domanda e partii per Roma 
con grande entusiasmo. Purtroppo non trovai la pace tanto 
desiderata e nemmeno la gioia. Mi sembrava di vivere in 
un mondo di una religiosità finta, fatta solo di apparenza. 
Ogni volta che il Papa passava davanti a noi, dovevamo 
inginocchiarci e chiamarlo “Santo Padre“.    
Mi ricordavo delle letture dei Vangeli che avevamo fatto 
in chiesa. Questo appellattivo spettava unicamente al 
Padre in cielo. Gesù ci ha dato delle indicazioni ben chiare 
a questo riguardo. Mi sembrava un segno d‘arroganza 
usare questo titolo per un uomo.

Poiché egli ha posto in me 
il suo affetto, 
io lo salverò; 
lo proteggerò, perché 
conosce il mio nome.  
Egli m’invocherà 
e io gli risponderò;  
sarò con lui nei  
momenti difficili; 
lo libererò e 
lo glorificherò. 
Salmo 91:14–15

Non chiamate 
nessuno sulla terra 
vostro padre,  
perché uno solo è 
il Padre vostro,  
quello che è nei cieli. 
Vangelo di Matteo 23:9
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Dubbi sull‘istituzione 
La chiesa insegna che il Papa è il rappresentante di Cristo. 
Diverse volte mi chiedevo come un essere umano potesse 
sostituire Dio. Soltanto più tardi, leggendo la Bibbia, trovai 
delle risposte esaurienti nel Vangelo. Leggendo nella pri-
ma lettera di Pietro, rimasi meravigliato, comprendendo 
che Cristo è quella pietra angolare rigettata, della quale 
parlavano alcuni profeti ed un Salmo: “Anche voi, come 
pietre viventi, siete edificati per formare una casa spirituale, 
un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi 
a Dio per mezzo di Gesù Cristo. Infatti si legge nella Scrit-
tura: Ecco, io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, 
preziosa e chiunque crede in essa non resterà confuso“. 
1 Pietro 2:5–6
Da questi versetti dedussi che la chiesa non è edificata 
sulle persone, ma su Cristo. 

Dubbi sul servizio come guardia
Ogni anno, il 6 maggio, tutte le nuove guardie devono giu-
rare fedeltà a Dio e ai Santi. A quel tempo non conoscevo 
ancora ciò che Gesù aveva insegnato sul fatto del giurare.
All‘inizio non riuscivo a capire perché molte guardie fossero 
insoddisfatte e aspettassero con ansia la fine del loro ser-
vizio minimo di due anni. Pensavo che per loro fosse un 
gran privilegio, che fossero consapevoli del loro impegno 
importante e che lo facessero con convinzione e con gioia.
Si avvicinava il periodo della mia licenza che è permessa 
solo dopo un anno di servizio. Non potevo immaginarmi 
come continuare un secondo anno con quel malumore. 
Per sicurezza, portai via tutti i miei effetti personali. Co-
munque, pensai di aspettare e vedere se nelle vacanze 
il mio entusiasmo per Roma sarebbe tornato. Ma niente. 
Perciò scrissi al comandante dando le mie dimissioni. Non 
era contento della mia decisione, ma non mi costrinse a 
rimanere fino alla fine dei due anni obbligatori; altrimenti 
sarei dovuto rimanere perché avevo giurato. Perciò, con il 
consenso dei superiori, lasciai la guardia svizzera. 

La catena del dubbio e dell‘incredulità ha molti anelli 
che possono legarci. Spesso non sono motivi ragione-
voli, ma peccati, legami malsani e dipendenze nascoste. 
H.Thielicke

Ma io vi dico: 
non giurate affatto, 

né per il cielo, 
perché è il trono di Dio; 

né per la terra, 
perché è lo sgabello 

dei suoi piedi; 
né per Gerusalemme... 

Matteo 5:34–35

Pregherò il Padre, 
ed egli vi darà un altro 
consolatore, (sostituto) 
perché stia con voi per 
sempre, lo Spirito della 

verità, che il mondo 
non può ricevere 

perché non lo vede  
e non lo conosce. 
Voi lo conoscete, 

perché dimora con voi 
e sarà in voi. Vangelo 

di Giovanni 14:16–17
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Una relazione particolare 
Dopo una lunga vacanza e un soggiorno in un Kibbuz in 
Israele, trovai un nuovo lavoro come sorvegliante nella 
clinica termale di Leukerbad. Insegnando la ginnastica in 
acqua conobbi Silvya. Fin dall‘inizio stavamo bene insieme, 
avendo le stesse convinzioni di fede, sebbene, lei facesse 
parte della chiesa riformata. 
Diedi lezioni private di scuola guida, questo mi piacque 
molto e perciò, pensai di diventare istruttore. Silvya co-
minciò i suoi studi come infermiera a Berna ed io iniziai la 
scuola per insegnanti di guida a Lucerna. In seguito aprii 
una scuola guida a Leukerbad.

Tocca a te!
Nel giugno del 1982 Silvya mi fece un invito sorprendente 
ad un incontro evangelistico a Berna. Acconsentii, spinto 
più dalla curiosità che da un interesse genuino ed infatti, 
durante la predica mi addormentai. Solo quando Silvya 
cominciò a pregare per me mi svegliai e sentii un messag-
gio completamente nuovo: “Dio ci vuole per sempre con 
sé nell‘eternità e possiamo sapere se ci saremo. Ma egli 
è un Dio santo e non ha alcuna comunione con il peccato. 
Perciò, egli mandò suo Figlio nel mondo, per morire al 
nostro posto sulla croce. Cristo versò il suo sangue per il 
perdono dei peccati di ogni persona che crede in lui. Ma 
soltanto chi confessa i suoi peccati e si rivolge a Cristo 
come suo Salvatore, diventa un figlio di Dio, un credente. 
Non diventiamo cristiani tramite il battesimo, la cresima o 
qualche altro rito religioso, ma soltanto accogliendo Cristo 
nella nostra vita. Chi non ha accettato Gesù in questa vita, 
sarà per sempre separato da lui per l‘eternità.“   

Tutti hanno peccato 
e sono privi della 
gloria di Dio, ma 
sono giustificati 
gratuitamente per la 
sua grazia, mediante 
la redenzione che è 
in Cristo Gesù.  
lettera ai Romani 3:23

Infatti, è per grazia 
che siete stati salvati, 
mediante la fede; 
e ciò non viene da voi;  
è il dono di Dio. Non 
è in virtù di opere 
affinché nessuno se 
ne vanti; lettera  
agli Efesini 2:8–9

A tutti quelli che 
l’hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di 
diventare figli di Dio: 
a quelli, cioè, che 
credono nel suo nome. 
Vangelo di Giovanni 1:12
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Non cercare di costruire una scala di opere buone per rag-
giungere il cielo. Il regno di Dio è molto lontano da “gente 
buona“ ed è solo un passo dal peccatore. Corrie ten Boom

In quei momenti mi accorsi quanto fosse radicato dentro 
di me l‘insegnamento cattolico di poter guadagnare il 
cielo con le opere buone. La chiesa cattolica insegna che 
nessuno può dire con certezza di andare in cielo (Neuer-
Roos: “Der Glaube der Kirche“ Pustet, no 833, pg 515).
Cominciai ad afferrare l‘amore di Dio che si dimostrò in 
Cristo e nel suo dono per me. Fino allora ero convinto di 
essere un buon cristiano, eppure, non avevo mai affidato 
la mia vita a Cristo! Non avevo alcuna relazione con il Figlio 
di Dio e quindi, non ero un vero cristiano...

La nostra decisione 
L‘oratore invitò tutti coloro che volevano accogliere Gesù a 
parlare con lui dopo la predica. Mi chiedevo a che cosa mi 
sarebbe servito guadagnare il mondo se poi avessi perso la 
vita eterna con Dio. Con ansia aspettai la fine della riunione: 
“Vieni, Silvya, decidiamo di amare e servire il Signore!“ Il 
suo viso era raggiante: “Per questo motivo ti ho invitato!“ 
Con calma il pastore spiegò che potevo confessare tutti i 
peccati in preghiera a Gesù Cristo ed accettare il suo per-
dono per fede. Per me fu un sollievo immenso confessare, 
in una semplice preghiera silenziosa, tutti i peccati diretta-
mente a Gesù. Troppo spesso, per orgoglio, avevo taciuto 
e nascosto molti peccati davanti al prete nella confessione. 
Davanti a Gesù, invece, non dovevo vergognarmi. Egli 
sapeva già tutto di me e mi accoglieva a braccia aperte. 
Cominciavo a credere che Dio mi aveva perdonato tutto.
Non avevo più paura del purgatorio che fino a quel giorno  
aveva rappresentato una minaccia immensa per me. 
Solo più tardi capii che il purgatorio è un‘invenzione uma-
na. La Bibbia conosce soltanto un luogo di beatitudine, “il 
grembo d‘Abramo“ o il paradiso e il luogo del tormento o 
l‘Ades. Leggi il Vangelo di Luca 16:19–31
Fra questi due luoghi vi è una grande voragine e nessuno 
può passare da un lato all‘altro. Le nostre scelte in questa 
vita decidono dove trascorreremo l‘eternità.
(Vangelo di Giovanni 5:24)
Adesso so che Cristo Gesù ha pagato il mio debito e sono 
in pace con Dio.

Egli è stato trafitto 
a causa delle nostre 

trasgressioni, 
stroncato a causa 

delle nostre iniquità; 
il castigo, per cui 

abbiamo pace, 
è caduto su di lui 

e grazie alle sue ferite 
noi siamo stati guariti. 

profeta Isaia 53:5

Non mi ricorderò più 
dei loro peccati e

 delle loro iniquità. 
Ora, dove c’è il 

perdono, non c’è più 
bisogno di offerta per 
il peccato. lettera agli 

Ebrei 10:17–18
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La gioia del perdono 
Quando chiesi a Gesù di entrare nella mia esistenza, mi 
riempì di gioia, dandomi la certezza del suo perdono. 
Sono suo figlio. La mia vita appartiene al Signore. Egli mi 
ha dato  il suo Spirito Santo e sono fiducioso che egli mi 
guiderà fedelmente ogni giorno nel mio cammino con lui. 

Perdonare è un atto creativo che provoca un inizio nuovo 
nella nostra vita. Dio lo compie, perché egli è fedele e 
giusto. A. Schlatter

Una vita nuova
Il Signore mi diede l‘opportunità di iniziare daccapo, con 
il suo aiuto e nella dipendenza dal lui! 
Per molti anni speravo di sperimentare la grazia di Dio, ma 
temevo il suo castigo. Ora so che il castigo che meritavo è 
caduto su Gesù sulla croce. Egli si è caricato di tutti i miei 
peccati e ha annientato quel documento ostile che mi 
accusava. Lo ha inchiodato alla croce. Oggi vivo nella sua 
grazia immeritata che mi ha salvato, mi ha perdonato e 
mi dà la certezza della vita eterna. Posso sapere che dopo 
la mia morte sarò per sempre alla presenza del Signore: 
“Dio ci ha dato la vita eterna e questa vita è nel Figlio suo. 
Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha 
la vita. Vi ho scritto queste cose perché sappiate che avete 
la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio.“ 
Prima lettera di Giovanni 5:11–13

Dopo quella serata evangelistica tornammo a casa 
sprizzando felicità da tutti i pori e con il forte desiderio di 
raccontare la nostra esperienza ai parenti e ai nostri amici. 
Purtroppo, solo pochi volevano sapere di più su Gesù.  
Nonostante ciò ancora oggi continuiamo a proclamare il 
Vangelo di Cristo. 

Tutti quelli che sono 
guidati dallo Spirito di 
Dio, sono figli di Dio. 
Voi non avete ricevuto 
uno spirito di servitù 
per ricadere nella 
paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito di 
adozione, mediante 
il quale gridiamo: 
“Abbà! Padre!“ lettera 
ai Romani 8:14–15

In verità vi dico: 
chi ascolta la mia 
parola e crede a colui 
che mi ha mandato, 
ha vita eterna; 
e non viene in giudizio, 
ma è passato dalla 
morte alla vita. Vang. 
di Giovanni 5:24
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Più tardi, Silvya mi raccontò che all‘età di quattordici anni 
si era arresa al Signore. Mi aveva invitato a partecipare 
a quella serata evangelistica con il forte desiderio che 
anche io accettassi Cristo come mio Salvatore. Altrimenti, 
lei avrebbe terminato la sua relazione con me, perché la 
Bibbia avverte dei pericoli che uno corre se si sposa con 
un non credente.

Ci sposiamo nella chiesa cattolica
Silvya ed io passavamo sempre più tempo insieme. De-
cidemmo di unirci in matrimonio. Raccontammo la nostra 
esperienza con Gesù al vicario cattolico e lui si rallegrò 
della nostra relazione con Dio.
Silvya frequentava la chiesa riformata e non voleva un 
matrimonio misto. Perciò, si convertì al cattolicesimo. Nel 
settembre 1982 ci sposammo.
Abbiamo vissuto un periodo meraviglioso in due, ma ogni 
matrimonio ha le sue difficoltà. Però, con tutte le proble-
matiche e gli errori ci siamo rifugiati in Cristo in preghiera. 
Egli è il nostro Signore e Redentore, con il suo aiuto ed il 
suo perdono abbiamo imparato a perdonarci e ad aiutarci 
a vicenda e ci aiutiamo tuttora.
Nell‘aprile 1984 Dio ci diede il nostro primo figlio Tomma-
so. Per educarlo nella fede, mia moglie ordinò un libro: 
“Le decisioni dottrinali di Roma alla luce della Bibbia“ (di 
P.H.Uhlmann). Questo volume risvegliò in noi il desiderio 
di cercare la verità.

La verità non si adatta a noi, ma tocca a noi orientarci ad 
essa. M.Claudius 

Se dunque uno 
è in Cristo, egli è una 

nuova creatura; 
le cose vecchie sono 

passate: ecco, 
sono diventate nuove. 

E tutto questo viene 
da Dio che ci ha 

riconciliati con sé per 
mezzo di Cristo e ci ha 

affidato il ministero 
della riconciliazione. 

Seconda lettera ai 
Corinzi 5:17–18

Non vi mettete con gli 
infedeli sotto 

un giogo che non 
è per voi; infatti che 

rapporto c’è tra la 
giustizia e l’iniquità? 

O quale comunione tra 
la luce e le tenebre? 
E quale accordo c’è 
fra Cristo e Beliar? 
O quale relazione 
esiste tra il fedele 

e l’infedele? 
Seconda lettera ai 

Corinzi 6:14–15
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Gesù Cristo è il mediatore 
Fin dalla mia infanzia avevo imparato a pregare i Santi e la 
Madonna. Perciò, continuavo a pregare in questa maniera. 
Ma sempre più passi biblici mi insegnavano che stavo 
sbagliando. Maria ed i morti non possono intercedere 
presso Dio per noi. Questo è il ruolo che spetta a Gesù! 
Dio vuole che ci rivolgiamo direttamente a lui nel nome di 
Gesù. Egli è l‘unico mediatore fra Dio e l‘uomo!

Quali preghiere vengono esaudite?
Nell‘Antico Testamento ho trovato delle spiegazioni, per 
quali motivi alcune preghiere non vengono esaudite: “Ecco, 
la mano del Signore non è troppo corta per salvare, né il 
suo orecchio troppo duro per udire; ma le vostre iniquità 
vi hanno separato dal vostro Dio; i vostri peccati gli hanno 
fatto nascondere la faccia da voi, per non darvi più ascolto.” 
profeta Isaia 59:1-2
Continuo a ringraziare Gesù per il suo sacrificio sulla 
croce per me. Quando egli ha versato il suo sangue, egli 
è entrato nel cielo come sommo sacerdote, una volta per 
sempre, per espiare il peccato dell‘umanità. Al momento 
della sua morte avvenne un terremoto e nel tempio di 
Gerusalemme, la cortina che separava il luogo santissimo 
dal resto del tempio, si squarciò da cima a fondo. Gesù 
Cristo tolse quella separazione che il peccato aveva cau-
sato, perché noi peccatori pentiti potessimo avere libero 
accesso al trono della grazia di Dio! Perciò, in preghiera 
posso godere la presenza del Signore, posso parlargli 
come se dialogassi con un amico e nella sua Parola trovo 
le risposte! 
Gesù Cristo è come il ponte sull‘abisso, causato dal pec-
cato! Egli ci dà l‘opportunità di avere comunione con Dio!

Infatti c’è un solo 
Dio e anche un solo 
mediatore fra Dio e gli 
uomini, Cristo Gesù 
uomo, che ha dato se 
stesso come prezzo di 
riscatto per tutti. Prima 
lettera a Timoteo 2:5-6

Gesù ha portato i 
nostri peccati nel suo 
corpo, sul legno della 
croce, affinché, morti 
al peccato, vivessimo 
per la giustizia 
e mediante le sue 
lividure siete stati 
sanati. 1 Pietro 2:24

Venite a me, voi tutti 
che siete affaticati e 
oppressi e io vi darò 
riposo. Prendete su 
di voi il mio giogo 
e imparate da me, 
perché io sono 
mansueto e umile di 
cuore; e voi troverete 
riposo alle anime 
vostre; poiché il mio 
giogo è dolce e il 
mio carico è leggero. 
Vangelo di
Matteo 11:28-30
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Il Signore ha risposto a tante preghiere e questo mi ha 
fortificato nella fede. Ma egli non ha ascoltato tutte le mie 
richieste. Così ho imparato a capire che egli sa meglio di 
chiunque altro ciò che serve per il mio bene.

Miracoli e segni 
Però quale importanza dovevo dare alle apparizioni della 
Madonna a Lourdes e a Fatima, se Cristo è davvero l‘unico 
mediatore? Avevo sempre più domande. La Bibbia ci av-
verte di non credere in ogni apparizione. Non tutto ciò che 
sembra religioso viene da Dio. Perfino Satana, il tentatore 
di questo mondo, può apparire nel nome di Dio: “Non c’è 
da meravigliarsene, perché anche Satana si traveste da 
angelo di luce.” Seconda lettera ai Corinzi 11:14
Alcune citazioni, fatte durante le apparizioni della Ma-
donna, non corrispondono al Vangelo. Per esempio, fu 
consigliato di pregare per la salvezza dei defunti.
Cristo ha compiuto l‘opera della salvezza sulla croce. 
L’uomo deve accettare l’offerta della riconciliazione con 
Dio durante la sua vita e mentre ha la piena facoltà di 
decidere. Soltanto coloro che accettano Cristo come il loro 
Salvatore e Signore saranno salvati.
Prima mi lasciavo impressionare molto da eventi sopran-
naturali. Però la Bibbia ci mette in guardia da insegnamenti 
sbagliati. Anche gli apostoli si sono sottomessi alla verità 
del Vangelo e hanno denunziato tutto ciò che non corri-
spondeva alle Scritture.

Idolatria o culto al vero Dio? 
Più leggevo la Bibbia, più mi si aprivano gli occchi per le 
verità bibliche. Mi impressionava molto il secondo dei dieci 
comandamenti: “Non farti scultura, né immagine alcuna 
delle cose che sono lassù nel cielo o quaggiù sulla terra o 
nelle acque sotto la terra. Non ti prostrare davanti a loro e 
non li servire, perché io, il Signore, il tuo Dio, sono un Dio 
geloso; punisco l’iniquità dei padri sui figli fino alla terza 
e alla quarta generazione di quelli che mi odiano, e uso 
bontà, fino alla millesima generazione, verso quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti.” Esodo 20:4-6

Non è vero che possiamo trasgredire i comandamenti di 
Dio senza essere puniti. Ci mostrano piuttosto la via verso 
la vita e osservandoli, ci risparmiamo tanta sofferenza. 
H.Lamparter

Ma anche se noi o 
un angelo dal cielo 
vi annunziasse un 

vangelo diverso da 
quello che vi abbiamo 

annunziato, sia 
anatema. lettera ai 

Galati 1:8

Se dimorate in me e le 
mie parole dimorano 

in voi, domandate 
quello che volete e vi 

sarà fatto. Vangelo di 
Giovanni 15:7

Chi crede nel Figlio ha 
vita eterna, chi invece 

rifiuta di credere al 
Figlio non vedrà la vita, 

ma l’ira di Dio rimane 
su di lui. Vangelo di 

Giovanni 3:36
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Avevo venerato immagini di Santi, statue, medaglie e 
crocifissi e mi aspettavo protezione e aiuto da loro. Di 
fronte a questo testo biblico cominciavo a capire che ero 
nell’idolatria.

Preghiere temerarie
La Parola di Dio non stava solo cambiando il mio modo 
di agire, ma anche il mio modo di pensare. Mi rattristavo 
ogni volta che sentivo imprecazioni. Se qualcuno diceva 
“Dio mio“ o espressioni peggiori senza pensare a Dio, mi 
dava fastidio. Le bestemmie mi urtavano.

Fede o superstizione?
Mi spaventai quando lessi ciò che Dio dice sulla supersti-
zione e la stregoneria.
Spesso, facendo gli auguri ad un amico per un esame, 
gli dicevo: “Tocchiamo ferro“ e altre simili parole, senza 
sapere che quest‘espressioni sono un‘allusione al diavolo 
che viene chiamato in aiuto. Mettevo la gente in guardia 
dai gatti neri e dal numero tredici. 
Per me la divinazione, il pendolo, leggere le carte o la 
mano e l‘oroscopo erano un divertimento e un passatem-
po. Usavo il ferro di cavallo e amuleti come portafortuna. 
Ritenevo efficaci ed utili lo yoga, l‘esercizio autogeno e le 
pratiche magiche di guarigione.
Tramite il mio mestiere come massaggiatore avevo sentito 
parlare della riflessologia plantare e l‘esercitavo in privato. 
Non ero consapevole che si arrivava alla diagnosi pre-
dicendo il futuro e quindi tramite la superstizione. Alcuni 
pazienti non esperimentavano più alcun sollievo dal 
momento in cui non credevano più nel potere magico.

Chi si allontana da Gesù non arriva mai in un terreno 
neutro, ma corre diritto nelle braccia di Satana. H.Klump

Non pronunciare il 
nome del Signore, 
Dio tuo, invano; 
perché il Signore non 
riterrà innocente chi 
pronuncia il suo nome 
invano. Esodo 20:5

Non si trovi in mezzo 
a te chi fa passare 
suo figlio o sua figlia 
per il fuoco, né chi 
esercita la divinazione, 
né astrologo, né chi 
predice il futuro, 
né mago, né incanta-
tore, né chi consulta 
gli spiriti, né chi 
dice la fortuna, né 
negromante, perché 
il Signore detesta 
chiunque fa queste 
cose; a motivo di 
queste pratiche 
abominevoli, il 
Signore, il tuo Dio, sta 
per scacciare quelle 
nazioni davanti a te. 
Tu sarai integro verso 
il Signore Dio tuo. 
Deuteronomio 18:10-13
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Gesù distrugge le opere del diavolo
Che sollievo non dover più vivere sotto l’influenza del 
potere satanico!
Confessai al Signore tutti i peccati che avevo commesso, 
lasciandomi influenzare dall’occultismo. Nel nome di Cristo 
Gesù mi distaccai da Satana e dai suoi demoni.
Distrussi tutte le immagini, le figure e gli oggetti dedicati 
all’occultismo, proprio così come insegna la Parola.

“Molti di quelli che erano diventati credenti venivano a 
confessare le proprie colpe. Altri che avevano praticato la 
magia portavano i loro libri di incantesimi e li bruciavano 
davanti a tutti... Così la Parola di Dio si diffondeva e si 
affermava sempre più potentemente.“ Atti 19:18-20

Non mi lasciai trattenere dal valore venale ed artistico degli 
oggetti; feci piazza pulita, perché non volevo permettere 
a Satana di tenermi ancora legato in qualche maniera. 
Tenni soltanto una semplice croce di legno grezzo per 
ricordarmi che Cristo Gesù morì e risuscitò per la nostra 
salvezza. Infatti, Gesù non è più appeso alla croce, egli è 
il Vivente e trionfa nella nostra vita!

La comunione o la Cena del Signore?
La chiesa cattolica insegna che, tramite l’intervento del 
prete, il pane ed il vino si trasformano nel corpo e nel 
sangue di Cristo. Quando venni a sapere che Gesù non 
è presente nel pane e che non lo si può accogliere nella 
comunione, andai in crisi profonda. Chi aveva ragione? 
Era difficilissimo mettere in questione tutto ciò che avevo 
creduto sin da bambino. Chiesi al Signore di insegnarmi 
dove sta la verità.
Il Vangelo di Giovanni 6:54 dice: “Chi mangia la mia car-
ne e beve il mio sangue ha vita eterna; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno.” 
Inoltre, agli ebrei, ai quali è proibito bere il sangue (Levitico 
17:12), Gesù insegnò: “È lo Spirito che vivifica; la carne non 
è di alcuna utilità; le parole che vi ho dette sono spirito e 
vita.” Giovanni 6:63

Dal contesto compresi che Gesù usa delle similitudini, per 
rendere comprensibili le verità bibliche.  
Perciò può dire di sé: “Io sono la porta.” Giovannni 10:9 
“Io sono la vite.” Giovanni 15:5

Colui che persiste nel 
commettere il peccato 

proviene dal diavolo, 
perché il diavolo 

pecca fin da principio. 
Per questo è stato 

manifestato il Figlio di 
Dio: per distruggere le 

opere del diavolo.
1 Giovanni 3:8

Darai alle fiamme 
le immagini scolpite 

dei loro dèi; non 
desidererai e non 

prenderai per te 
argento né oro che è 

su di esse, affinché tu 
non rimanga preso al 

laccio; perché sono 
abominevoli per il 

Signore tuo Dio.” 
Deuteronomio 7:25
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Quindi, “la Cena del Signore“, non è un atto di trasforma-
zione del pane e del vino, ma è un momento solenne di 
ricordo. Prendendola pensiamo alla morte e alla risurre-
zione di Cristo. Non è un caso che l’apostolo Paolo abbia 
dato delle indicazioni ben precise per lo svolgimento della 
“Santa Cena“ alla chiesa di Corinto.  

Secondo la chiesa cattolica, in ogni messa Gesù viene 
sacrificato di nuovo tramite il rito del prete. Questa dottrina 
fu introdotta nel 1562, durante il Concilio di Trento. Essa 
insegna che l’offerta per il sacrificio procura il perdono dei 
peccati dei vivi e dei morti. Ma questo dogma corrisponde 
alle verità della Parola di Dio? Volevo avere chiarezza.
Nella lettera agli Ebrei la frase “sacrificio di Cristo fatto 
una volta per sempre“ è ripetuto più volte: Ebrei 7:27; Ebrei 
9:24-26 e 28; Ebrei 10:10; 10:12; 10:14

“Infatti Cristo non è entrato in un luogo santissimo fatto 
da mano d’uomo, figura del vero; ma nel cielo stesso, per 
comparire ora alla presenza di Dio per noi; non per offrire 
se stesso più volte, come il sommo sacerdote, che entra 
ogni anno nel luogo santissimo con sangue non suo. In 
questo caso, egli avrebbe dovuto soffrire più volte dalla 
creazione del mondo; ma ora, una volta sola, alla fine dei 
secoli, è stato manifestato per annullare il peccato con il 
suo sacrificio.” Ebrei 9:24-26 

Confidiamo pienamente nella Bibbia
Più leggevo la Parola di Dio, più ero convinto della verità 
divina. Sapevo che il Signore non mi lasciava nell’incer-
tezza, ma mi guidava passo dopo passo. Egli è la verità 
assoluta. (Giovanni 17:17) e compresi che potevo avere vera 
comunione con Dio soltanto tramite la verità. 

La verità della Scrittura non ci renderà beati, felici, finché 
non diventerà verità nel cuore. C.H.Spurgeon

Poiché ho ricevuto dal 
Signore quello che vi 
ho anche trasmesso; 
cioè, che il Signore 
Gesù, nella notte in 
cui fu tradito, prese 
del pane, e dopo aver 
reso grazie, lo ruppe 
e disse: “Questo è il 
mio corpo che è dato 
per voi; fate questo 
in memoria di me.“ 
Nello stesso modo, 
dopo aver cenato, 
prese anche il calice, 
dicendo: “Questo 
calice è il nuovo patto 
nel mio sangue; fate 
questo, ogni volta che 
ne berrete, in memoria 
di me. Poiché ogni 
volta che mangiate 
questo pane e bevete 
da questo calice, 
voi annunciate la 
morte del Signore, 
finché egli venga.“ 
1 Corinzi 11:23–26
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Le conseguenze della nostra decisione
Avevamo capito che la dottrina cattolica non si basa inte-
ramente su un fondamento biblico e ci rendevamo conto 
che stavamo vivendo nel compromesso. Eravamo ancora 
membri e quindi, ci sentivamo corresponsabili. Che cosa 
fare? Decidemmo di abbandonare la chiesa cattolica e 
scrivemmo la lettera seguente al parroco del paese.

Caro Signor Parroco,
Dio, l’Onnipotente, diede agli uomini la sua Parola, nella 
quale dichiarò la sua volontà. Tramite l’apostolo Paolo ci 
dice: “... fin da bambino hai avuto conoscenza delle Sacre 
Scritture, le quali possono darti la sapienza che conduce 
alla salvezza mediante la fede in Cristo Gesù. Ogni Scrit-
tura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprendere, 
a correggere, a educare alla giustizia, perché l’uomo di 
Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.” 
2 Timoteo 3:15-17
La Bibbia ispirata da Dio ci ha rivelato che la chiesa cattoli-
ca è deviata dalla Sacra Scrittura. Nel Vangelo di Giovanni 
10:9 Gesù dichiara: “Io sono la porta; se uno entra per me, 
sarà salvato, entrerà e uscirà, e troverà pastura.” Inoltre, 
nel primo versetto sta scritto: “In verità, in verità vi dico che 
chi non entra per la porta nell’ovile delle pecore, ma vi sale 
da un’altra parte, è un ladro e un brigante.” 
La chiesa cattolica insegna a pregare: “Maria, che sei la 
porta del cielo, e Maria, mediatrice di tutte le grazie”.
La Parola di Dio, invece, dice esplicitamente che la salvezza 
si trova soltanto nel Figlio di Dio e quindi, solo lui è degno 
di essere invocato. Tutto il resto è peccato e idolatria. Nella 
chiesa cattolica il nome di Gesù Cristo viene in secondo 
piano rispetto a tutti i Santi. Nel Vangelo di Matteo 11:28 
Gesù dice: “Venite a me voi tutti che siete affaticati e op-
pressi ed io vi darò riposo.“ In Giovanni 7:37: “Se qualcuno 
ha sete venga a me e beva.” E in Giovanni 14:14: “ Se mi 
chiederete qualcosa nel mio nome, io lo farò.“

Chi va oltre e non 
rimane nella dottrina 
di Cristo, non ha Dio. 

Chi rimane nella 
dottrina, ha il Padre e 

il Figlio. Se qualcuno 
viene a voi e non reca 

questa dottrina, 
non ricevetelo in casa 

e non salutatelo. Chi lo 
saluta, partecipa alle 
sue opere malvagie. 

2 Giovanni 1:9–11

In nessun altro è la 
salvezza; perché non vi 

è sotto il cielo nessun 
altro nome che sia 

stato dato agli uomini, 
per mezzo del quale 

noi dobbiamo essere 
salvati. Atti 4:12

Infatti c’è un solo 
Dio e anche un solo 

mediatore fra Dio 
e gli uomini, 

Cristo Gesù uomo. 
1 Timoteo 2:5
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La chiesa cattolica raccomanda di pregare S. Cristoforo. 
Infatti, numerose chiese gli sono consacrate. Ma se uno fa 
delle indagini su quel personaggio, scopre che non ha mai 
vissuto, si tratta solo di una leggenda, cioè, di una favola 
pia. Se la chiesa afferma di essere infallibile nella sua 
tradizione e nei suoi dogmi, come può allora incoraggiare 
il popolo ad invocare qualcuno che non è mai esistito?
Il sacrificio della messa è in contraddizione con la Bibbia.  Ebrei 
9:24-28 (vedi il testo e i riferimenti su pg 13). Se il sacrificio di 
Cristo, compiuto una volta per sempre alla croce, ha valore in-
finito, perché perpetuarlo nel cosidetto sacrificio della messa?

Quando mai Gesù insegnò qualcosa in merito alle indulgen-
ze, grazie alle quali si accorcerebbero le pene del purgatorio?
Gesù è l’Agnello divino senza difetto che ci comprò a caro 
prezzo con il proprio sangue, affinché potessimo essere 
salvati! Il purgatorio non è biblico, ma un’invenzione 
umana del Medioevo!

La chiesa cattolica insegna a pregare per i defunti. Insegna 
anche ad invocare i santi in caso di bisogno o di pericolo. 
La Parola di Dio vieta severamente di rivolgersi ai morti. 
Deuteronomio 18:10-12 (vedi il testo su pg 11) “... nessuno 
cerchi di interrogare i morti. Chiunque fa queste pratiche 
è considerato dal Signore una vergogna.“ (versione TILC)

Nel catechismo cattolico sta scritto: “Bisogna pregare ogni 
giorno il santo angelo custode, prestare attenzione alla sua 
presenza, seguire i suoi suggerimenti e chiedergli consigli.“ 
Questo è spiritismo ed è in puro contrasto con la Bibbia.

Quando mai Gesù insegnò a venerare le reliquie? Si tratta 
di un culto pagano e quindi, sono pratiche abominevoli 
davanti a Dio.

La chiesa cattolica può sostenere il culto dei Santi e dei 
defunti soltanto con passi tratti dai libri apocrifi (deutero-
canonici) dell’Antico Testamento. Questi libri non sono mai 
stati considerati ispirati da Dio; soltanto nel 1546 la chiesa 
cattolica li inserì nel canone biblico. 

Considerando tutti questi contrasti sopra indicati, sento il 
dovere di prendere posizione e di dichiararLe, Signor Parroco, 
che mia moglie Silvya, nostro figlio Tommaso ed io, Bernardo 
Dura, non possiamo più essere membri della chiesa cattolica.

... sapendo che non 
con cose corruttibili, 
con argento o con oro, 
siete stati riscattati dal 
vano modo di vivere 
tramandatovi dai 
vostri padri, ma con 
il prezioso sangue di 
Cristo, come quello 
di un agnello senza 
difetto né macchia. 
1 Pietro 1:18–19

Mi prostrai ai piedi 
dell‘angelo per 
adorarlo. Ma egli 
mi disse: “Guàrdati 
dal farlo. Io sono 
un servo come te e 
come i tuoi fratelli 
che custodiscono la 
testimonianza di Gesù: 
adora Dio!“  
Apocalisse 19:10
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Perciò, ci ritiriamo per vivere unicamente secondo la Parola 
di Dio e per fare la sua volontà.
Sono a disposizione per rispondere a domande e per 
chiarimenti. Le chiedo di rispondermi se ritiene che in 
qualche punto io non abbia scritto la verità.

Mi permetta di esprimere un mio ultimo desiderio, caro 
Signor Parroco: predichi solo Gesù Cristo, visto che anche 
Lei, un giorno, dovrà rendere conto a Dio. Il Signore Gesù 
Cristo La benedica e Le dia la grazia di trasmettere la 
Parola in modo schietto a tutti i membri della parrocchia, 
insegnandola particolarmente a chi è alla ricerca della 
verità. Chi può dubitare che la Bibbia non sia ispirata dallo 
Spirito Santo? Quindi, si affretti nel proclamare la potenza 
divina a tutti coloro che sono alla ricerca della vita, della 
via e della verità.

La salutiamo caramente e la pace di Dio che supera ogni 
intelligenza, custodisca il Suo cuore ed i Suoi pensieri in 
Cristo Gesù. Bernardo Dura, Silvya Dura

Abbiamo bisogno di comunione
Eravamo dispiaciuti perché il parroco non rispose mai alla 
nostra lettera. Da allora molti compaesani ci trattarono da 
apostati e settari. Alcuni rifiutarono addirittura di salutarci. 
Eravamo consapevoli che non potevamo crescere nella 
fede senza avere comunione con altri credenti. La lettera 
agli Ebrei 10:24-25 ce lo insegna chiaramente.

Dichiaro a chiunque 
ode le parole della 
profezia di questo 

libro: se qualcuno vi 
aggiunge qualcosa, 

Dio aggiungerà ai 
suoi mali i flagelli 
descritti in questo 
libro; se qualcuno 

toglie qualcosa dalle 
parole del libro di 

questa profezia, Dio gli 
toglierà la sua parte 

dell’albero della vita ...
Apocalisse 22:18–19

Facciamo attenzione 
gli uni agli altri per 

stimolarci all’amore 
e alle buone opere, 

non abbandonando 
la nostra comune 

adunanza come alcuni 
sono soliti fare, ma 

esortandoci 
a vicenda... 

Ebrei 10:24–25
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Perciò ci siamo aggregati alla chiesa evangelica libera a 
Visp. Questa comunità fa affidamento alla Parola di Dio. 
I membri possono testimoniare come hanno ricevuto il 
perdono dei loro peccati tramite il sacrificio di Gesù Cristo, 
possono vivere alla gloria di Dio, guidati dalla potenza 
divina. 
Tutto ciò ci convinse, ci piacque molto e ben presto ci sen-
timmo accolti e a nostro agio in questa comunità.

Il fondamento della fede cristiana sta nel fatto che acco-
gliamo uno Spirito nuovo, lo Spirito Santo che ci guida nella 
verità e non una nuova dottrina. O.Chambers

Il battesimo per immersione
Leggendo gli Atti degli apostoli mi resi conto che i primi 
credenti non battezzavano mai i bambini. La fede nel Cristo 
risorto precedeva sempre il battesimo.
Il 18 agosto del 1985 mia moglie Silvya ed io ricevemmo il 
battesimo per immersione. Con quest’atto dichiarammo 
al mondo visibile e a quello invisibile di credere in Gesù 
Cristo e di volerlo seguire con tutto il cuore.
Il versetto di 2 Corinzi 5:15, che ci è stato dato in occasione 
del nostro battesimo, ci ha incoraggiato molto e ci sprona 
tuttora a vivere con gioia per Gesù.

Impegnati nel nome di Gesù
Dio vuole che tutti gli uomini vengano alla conoscenza 
della verità. Attraverso cristiani che confessano la loro 
fede conobbi la verità e la vita eterna in Cristo Gesù. Per-
ciò, anch’io volevo contribuire alla diffusione del Vangelo.

A causa del mio abbandono della chiesa cattolica la mia 
scuola guida subì un calo non indifferente di allievi. (I 
cattolici convinti preferirono altri istruttori!) Malgrado tutte 
le resistenze e le insidie esperimentammo l’aiuto potente 
di Dio, la forza di amare i nostri nemici e di pregare per 
loro. Nel tempo libero, visto il lavoro diminuito, cominciai 
a distribuire la rivista evangelistica “Cristo per tutti“ in 
numerose località del vallese. 
Ogni settimana un bel gruppetto di persone interessate 
s’incontrava a casa nostra per leggere la Bibbia. 

Quando ebbero 
creduto a Filippo, che 
parlava del Regno di 
Dio e di Gesù Cristo, 
molti uomini e donne 
si fecero battezzare.
Atti 8:12

Dio vuole che tutti 
gli uomini siano 
salvati e vengano 
alla conoscenza della 
verità. 1 Timoteo 2:4

Gesù morì per tutti, in 
modo che quelli che 
vivono non vivano 
più per se stessi, ma 
consacrino la propria 
vita a colui che è morto 
e risorto per loro. 
2 Corinzi 5:15
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Lo studio teologico
Proclamare il Vangelo mi riempiva di grande gioia e di 
soddisfazione. Diversi amici mi consigliarono di frequen-
tare una scuola biblica. Lo consideravo un impegno troppo 
difficile ma, dopo un periodo di indugio e la ricerca della 
volontà di Dio mi iscrissi alla scuola biblica. Mia moglie 
acconsentì, come famiglia ci trasferimmo a Walzenhausen. 
Portai a termine una formazione teologica di tre anni. Fu 
un periodo duro e severo in cui Dio confermò le nostre de-
cisioni con incoraggiamenti sorprendenti. Oggi annuncio 
con entusiasmo la verità del Vangelo, impegnadomi in 
diverse attività missionarie.

Il mondo è pieno di persone che hanno bisogno di sal-
vezza. È il nostro compito trovarle e portare loro la buona 
notizia.   Corrie ten Boom

Una famiglia felice
Dio ci diede altri due figli stupendi. Siamo una coppia 
felice e la nostra vita di famiglia è appagante. Non perché 
siamo delle persone specialmente buone, ma perché ab-
biamo posto Cristo Gesù al centro della nostra vita. Nella 
dipendenza da Dio desideriamo essere un esempio di 
fede per i nostri figli e per il prossimo. Silvya è pienamente 
d’accordo con il mio impegno e perciò, ospita le persone 
con gioia, m’incoraggia e mi sostiene nei miei compiti. Ci 
piace invitare gente per avere comunione e per trasmet-
tere l’amore di Dio.

Fate ogni cosa con 
tutto il cuore, come se 

lavoraste per il Signore 
e non per gli uomini. 

Ricordate che è il 
Signore che vi darà 

la ricompensa; 
infatti, è Cristo il 

Signore che servite.
Colossesi 3:23–24

Non mi vergogno del 
Vangelo; perché esso 

è potenza di Dio 
per la salvezza 

di chiunque crede...
lettera ai Romani 1:16
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L‘incontro con Dio può avvenire all‘improvviso e senza 
preparativi. Un dialogo, un pensiero, un avvenimento, 
un‘osservazione può diventare il momento cruciale come 
il pruno ardente per Mosè. D.Block

Ambasciatori di buone notizie
Non siamo interessati ad avere ragione nelle discussioni, 
ma vorremmo arrivare alla domanda cruciale che sorge 
dal cuore: “Come posso arrivare a Dio?”
Abbiamo trovato la risposta, ne siamo riconoscenti e perciò 
non vogliamo tenerla solo per noi. Il Vangelo va procla-
mato, perché è un lieto messaggio liberatorio.
Ovunque andiamo vogliamo trasmettere la nostra espe-
rienza, affinché nessuno debba più dire: “Non ho ancora 
trovato la verità!”

Ogni svolta che non è indirizzata verso Cristo Gesù, ha 
bisogno di una vera svolta. C.H.Spurgeon

Gesù Cristo è la via, la verità e la vita
Cercai la verità e la trovai in Gesù Cristo. Egli dice di se 
stesso: “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me.” Vangelo di Giovanni 14:6

Posso dire di aver esperimentato la verità di quest’affer-
mazione.
Caro lettore, conosci Gesù? L’hai accolto nella tua vita come 
tuo Salvatore e Signore?
Gesù ha fatto tutto per salvarti. Infatti, mentre moriva sulla 
croce, egli esclamò: “È compiuto!” Egli ci ha comprati a 
caro prezzo. Siamo salvati solo per grazia; non possiamo 
aggiungere niente.
Non possiamo accontentare Dio con le buone opere. La 
condanna imposta dalla giustizia di Dio a causa della 
nostra disubbidienza è già stata subìta da Gesù alla cro-
ce. Nessun uomo può salvare se stesso con i suoi doni, 
preghiere, voti o sacrifici. Solo la fede nel Signore ci salva 
dalla perdizione eterna.

Non desidero altro che tu possa trovare Gesù e con lui la 
vita eterna. 
Le spiegazioni seguenti ti aiuteranno a comprendere come 
puoi entrare in una relazione personale con Dio.

O Signore, insegnami 
la tua via;
io camminerò nella 
tua verità; unisci il mio 
cuore al timor del tuo 
nome. Io ti loderò, 
Signore, Dio mio, 
con tutto il mio cuore, e 
glorificherò il tuo nome 
in eterno. 
Salmo 86:11–12

Vedi come amo i tuoi 
precetti! Signore, 
dammi la vita 
secondo la tua bontà. 
Il fondamento della 
tua parola è la verità; 
tutti i tuoi giusti giudizi 
durano in eterno. 
Salmo 119:159– 160



DIO creò l‘uomo simile a sé, lo creò come 
un “vis-à-vis“, come un partner accanto 
a sé, maschio e femmina li creò.   Ge-
nesi 1:27 

Egli ti ha creato in maniera unica, © by 
DIO! Il Creatore di cielo e terra ti conosce 
e desidera iniziare una relazione perso-
nale con te.

Non c‘è alcuna distinzione fra gli uomini: 
perché tutti hanno peccato e sono privi 
della presenza di Dio che salva. lettera 
ai Romani 3:23

Attraverso il peccato dei nostri progeni-
tori si è frantumata la relazione armo-
niosa fra DIO e l‘uomo. Il peccato ha 
scavato un baratro insormontabile fra 
DIO e noi.

La salvezza non viene da voi, ma è un 
dono di DIO; non è il risultato dei vostri 
sforzi. Dunque, nessuno può vantarse-
ne, perché è DIO che ci ha fatti. 
lettera agli Efesini 2:9

Non puoi soddisfare DIO con le buone 
opere. Seguire le tradizioni religiose e cer-
ti rituali per vivere la presenza di Dio non 
serve e ciò non aiuta a superare l‘abisso. 
Hai bisogno di essere riconciliato con DIO.

Perché il peccato ci ripaga con la morte. 
lettera ai Romani 6:23a

Dio è santo e giusto. Egli non può tol-
lerare il peccato. La conseguenza del 
peccato è la separazione eterna da 
DIO. Questo significa essere escluso per 
sempre dalla comunione con DIO!

Dio ama tutti



Dio ha tanto amato il mondo che ha 
dato il suo unico Figlio affinché chiunque 
crede in lui 
non muoia, ma abbia vita eterna. Van-
gelo di Giovanni 3:16

Dio ha un piano perfetto per la tua sal-
vezza. Egli ha mandato il suo unico Fi-
glio fino a noi. Gesù Cristo ha vissuto 
una vita senza peccato ed è morto per 
i nostri peccati. Il terzo giorno è risusci-
tato e poi è tornato dal Padre. Egli ci ha 
riconciliati con DIO e ci dà la vita eterna.

Se riconosciamo apertamente i nostri 
peccati, DIO li perdonerà, perché egli 
mantiene la sua parola. Egli ci libererà 
da tutte le nostre colpe, perché è buono. 
Prima lettera di Giovanni 1:9

Dio ti perdona se ti penti e accogli Gesù, 
invitandolo di diventare la guida del-
la tua vita. Egli è il Vivente e ha vinto la 
morte; verrà ed abiterà nel tuo cuore per 
mezzo dello Spirito Santo. Ciò ti darà la 
forza di fare la sua volontà.

Buono gratis:
❑ il CD “A tu per tu con Dio“
❑ corso biblico su carta o online:
 http://it.edu.msd-online.ch

nome e indirizzo:

Dopo aver riempito con cura il talloncino 
staccalo e mandalo al nostro indirizzo
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msd, C.P. 113 It  
29100 Piacenza

www.msd-online.ch
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